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n rischio. Le «echo chamber» creano 
un terreno fertile per la propaganda 

Se la democrazia cade nella Rete 
La protezione dei nostri profili è sempre più centrale, anche sotto l'aspetto politico 

di Luca De Biase 

L o scandalo Cambridge Analytica è 
un segnale d'allarme per la qualità 
etica della cultura democratica. 
Ma per gUstrumenti utilizzati è an­

che un problema per l'organiuazione del­
le comunicazioni che si è sviluppata intor­
no alle opportunità offerte da internet. E fa 
pensareche,come hagiàinnovatomoltial­
tri settori, laretepossa i.nnovare anchel'at­
tività di manipolare gli elettori. Brexit ed 
elezioni americane hanno esemplificato 
questo rischio. E l'evoluzione recente della 
rete alìmenta le preoccupazioni. Inducen­
do a pensare che qualcosa di fondamentale 
debba essere cambiato, 

J fatti sonO sotto gli òcchi di tutti. In una 
quindicina d'anni, dopo il 2004 -2005, la re­
te ha conosciuto gli effetti della crescita 
inesorabile d e Ue grandi piattafonne priva­
te di gestione dell'informazione c della co­
municazione,daGoogleaFacebook,insie­
me alla popolarizzazione delle operazion..ì 
digitali r.sa pOSSibile dall'internet mobile 
abilitato dagli smartphone. In un tempo 
straordinariamente breve,queste tecnalop 

gie hanno cambiato la vita quotidiana in 
modo radicale. E creato rischi enormi: per 
la cybersicureZ2a, pcr la privacy, per la 
concorrenza c, come abbiamo visto, per la 
stessa democrazia. Ha reso più facile rac­
cogliere informazionj sulle persone c le lo­
ro preferenze, ha favorito una capillare tar­
gettizzazione dei messaggi promozionali, 
ha suddiviso il tempo delle persone i.n con­
testi nei quali si sviluppano idee conven­
zionali che le gratificano e ne abbassano il 
Senso critico. le cosiddette echo-chamber. 
li fascicolo della serie dedicata alla sicu­
rezzainretechellSole240repubblicado­
mani è dedicato a un aspetto di questo pro­
blema: come salvaguardare la sicurezza 
dei dati personali nel contesto dicrescente 
complessità deUa rete. 

Ma il bello di internet è la sua continua 
ribollente capacità di innovare se stessa. 

Il la domanda che si pongono gli innova­
[ori è: i problemi crescenti che l'assetto 
delle comunicazioni oggi raggiunto in re­
te possono essere superati con piccoli ag­
giustamenti o con grandi revisioni archi­
tetturali? Forse vale la pena di considera­
re la possibilità che valga la seconda op­
zione. L'effetto-rete, come è nata, 
moltiplica il valore deUe tecnologie più 
usate, generando organicamente condi­
zioni monopolist1che. La concentrazione 
delle informazioni nei server di Google è 
una delle motivazioni che hanno condot­
to l'anJitrust europea a condannare a una 
multa miliardaria l'azienda americana 
accusata di abusa di posizione dominan­
te, Ma è un casa: in generale dove sono ì 
contini dei mercati che dovrebbero servi­
re a impedire che una piattaforma domi­
nante abusi della sua posizione per con-

quistare importanza in territori econo­
mici nei quali non opera: si può limitare 
l'abuso di posizione dominante un caso 
alla volta? L'accentramento delle comu­
nicazionisu Facebookstamoltiplicando i 
problemi a velocità superiore alla capaci­
tà della piattaforma di generare soluzio­
ni. Per esempio Facebook tenta dj com­
battere la diffusione di fake news con un 
sjstema difact-checkerintemi ed esterni: 
ma qualche migliaio di persone addette a 
questo compito possono gestire la circo­
lazione di informazioni generata da due 
miliardi di utenti? Il gigantismo di queste 
piattaforme le rende "troppo grandi per 
essere regolate"? Di certo, internet era 
nata sulla base di un'architettura concet­
tualmente decentrata e su un assetto or­
ganizzativo delle piattaforme fondamen­
tali - come la. posta elettronica e i forum di 

discussione -piùsirnile a quello dei "beni 
comuni" che a quello della proprietà pri­
vata. L'evoluzione prìvatistica e finanzia­
ria recente è solo una delle interpretazio­
ni possibili della rete, Ma oggi c'è. 

Le proposte per correggere il tiro non 
mancano. La prima.fondamentale, è la sal­
vaguardia della "neutralità della rere" che 
garanti~ce agli innovatori di proporre alla 
rete le loro novità senza dover dùedere il 
permessa ai colossi dominanti: questa 
principio è abbandonato in America e ri­
schia di essere eroso nei fatti in Europa, an­
corché salvaguardato in linea di principio. 
Ma può essererilanciato. Quandoalla con­
centrazione del potere nelle grandj piatta­
forme, le proposte non mancano: le mi­
gliori si concentraJ1o sull'imposizione del­
l'i.nteroperabilità delle piattaforme, che 
consenta l'accesso ai dati anonimi.zzati a 
tutti gli operatori, grandi e piccoli. proprie­
tari e non. Un po' come avviene nelle ban­
che che devono. se gli utenti lo consento­
no, concedere l'accesso ai dati anonirniz­
zati ad altre aziende. Se questa avvenisse a 
FacebookeGooglelaloropotenzasarebbc 
mena concentrata. Ma di certo tutta quc­
sto è soltanto la premessadeUa correzione 
necessaria: che dovrebbe andare nella di­
rezÌone di un ritorno all'architettura de­
centrata della retc, con più larga ricorso al­
l'open source e all'organizzazion~ basata 
sullalogicadeibcnlcomuni,conmodellidi 
business nei quali gli utenti pagana per il 
servizio evitando di basare tutto sulla pub­
blicità, che di per sé non distingue tra l'at­
tenzione rivolta a contenuti di qualità e 
l'attenzione generata da qualunque cosa: 
un contesto d.i bassa qualità dell'informa­
zione è anche un contesto dì disattenzione 
e diseducazione che può consentire a chi 
ne vuole approfittare di mettere in giro le 
trappole delle quali si sono giovati i clienti 
politici dl Cambridge Analitica seru:a cbe 
la piattafonna potesse o volesse occupar­
sene con la cura necessaria. 


